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IL SANTO PADRE . 
all'XI Congresso Cattolico di Roma 

La più preziosa e fulgida corona vien 

posta all’ XI Congresso dei cattolici italiani 

dal loro Sovrano e Duce, il grande Leone 

XIII, che con un Breve elegantissimo nella 

sua forma latina, e nei sensi, che esprime, 

di somma rilevanza per l’ azione cattolica 

risponde all’ Indirizzo umiliatogli dalla 

Presidenza del Congresso medesimo e sot- 

toscritto, come già narrammo, dai Congres- 

sisti, 
Di questo insigne documento daremo la 

versione italiana : 

AL VENERABILE NOSTRO FRATELLO 

LUCIDO MARIA PAROCCHI 

CARDINALE DELLA S. R, C. VESCOYO DI ALBANO 

E NOSTRO VICARIO IN ROMA 

LEONE P. P. XII 

Venerabile Fratello Nostro, salute ed 

Apostolica Benedizione. 

Il Congresso dei cattolici d’ Italia, già in- | 

detto, di cui alcune circostanze fecero mu- ‘ 

ture il tempo e il luogo stabiliti, testò, sotto ; 

la Tua presidenza, fu felicemente tenuto in 

uesta Città e in qualche modo con più 

copioso frutto di comune letizia. Imperoc- | 

chè con squisito sentimento di figliale pietà ‘ 

verso di Noi avvenne che quest’ altra più 

insigne manifestazione di fede operosa ar- | 

rivasse come a compiere le feste del Nostro ‘ 

Giubileo Episcopale: e Ci tornò ben gra- 

dito di vederci quasi dinanzi i figli in no- 

bile gara di ossequio verso la Chiesa ed Ha 

Pontefice. Spesso avemmo occasione di ma- ; 

nifestare di quanta importanza e utilità, ; 

Noi giudichiamo che sia il. tenere questi . 

Congressi; e sopratutto quando la gravità, ‘ 

la prudenza, l’ operosità del convenuti e lo 

zelo di tar prosperare la religione sieno , 

così grandi, quali conosciamo essere in te, 

Venerabile Nostro Fratello, ed mm quelli 

che teco unanimi convennero. 

Pertanto dal collettivo 

rizzo a Noi presentato, vedemmo assal Vo , 

lentieri che uomini eminenti per. dignità, ‘ 

per nobiltà e per altre doti eransi raccolti 

m grande numero; che con ponderazione 

e ampiezza si disputò sul modo di colle- : 

gare e rassodare le, forze dei cattolici, di 

sostenere gli ecclesiastici diritti, della cri- 

stiana educazione del popolo ‘e di simili 

provvedimenti che mirano alla verace pro- 

sperità del medesimo. I voti più opportu- 

natamente formulati e le proposte pratiche > 

concretate tanto più lodiamo P 

appariscon 

vieppiù inculcare 
temente 
menti avemmo @ OI 

Così pieno consentimen 

quelle cose che frequen- 

dinare e consigliare. 

to degli animi con 

ossequioso indi- » i 3 
d : fatte apposta, senza venire ad uf accordo. 

erchè Ci 

o assai opportune € utili per . 

Noi medesimi negli stessi argo- | 

Noi, e tanto industrioso ardore per la causa 

di Dio e della Chiesa, non solo di gran 

cuore approviamo e caldeggiamo, ma ancora, 

come è ben giusto, raccomandiamo & Dio, 

affinchè voglia ognora dare nuovo Incre- 

mento ai vostri voti e alle vostre intraprese. 

E perciò auspice dell'aiuto celeste e pe- 

gno della Nostra benevolenza, a Te, Vene- 

rabile Fratello Nostro, e al diletti figli che 

prepararono © diressero il Congresso e agli 

altri, che in qualunque modo vi presero 

arte, di gran cuore impartiamo l’Aposto- 

ica Benedizione. 
oma presso S. Pietro il giorno XXIV 

iene a ranno MDOCOXCIV, del Nostro pon- 

tificato decimosettimo. 

LEONE P. P. 

La sospensione. del “ Regio Erequatae , 
ai Vescovi dello Stato 

XIII. 

Sì noti che il Bonghi, l’ ispiratore della 

Perseveranza, è precisamente colui che al 

governo di sinistra, inetto anche nelle cat- 

tiverie, insegnò con moderata perfidia a 

maneggiare l ewequatur e 1 placet per com- 

| battere la Chiesa e il Papa. Questo fatto 

da maggior importanza alle ragioni conte- 

nute nel seguente articolo della Perseve- 

! ranza. Escluso quello che la Perseveranza 

: dice della tassa sul macinato e delle con- 

! danne în odium auctor:s, il restante del- 

l'articolo contiene tanto buon senso quanto 

ci era impossibile supporne nella zucca di 

Donna Paola. Ecco l'articolo : 

«Il nostro Governo stima bene di so- 

spendere la concessione dell’ exequalur re- 

gio a tutti quel vescovi che furono nomi- 

nati nello stesso concistoro In Cul fu nomi- 

nato il patriarca di Venezia, 0 dopo di 

quello; e ciò a motivo del dissidio che esso 

ha col Vaticano relativamente alla nomina 

del detto patriarca. Come è note, il nostro 

: Governo sostiene per la sede di Venezia il 

diritto di regio patronato, che importa 

quelio di designare la persona da nomi- 

narsi; e il Vaticano non gli riconosce un 

! diritto simile. La questione tu discussa fra 

le due parti, anche con dotte pubblicazioni, 

« Noi qui non vogliamo occuparsi di que- 
sto punto centroverso, anche perchè esso ci 

| sembra ridotto ad una questione di lana 

| caprina. Infatti il nostro Governo pretende 

dal Vaticano niente di più che una sem- 

plice frase, la quale ammetta in qualche 

modo, 0 lasci supporre, quel diritto ch’ esso | 

si attribuisce, Ora, s6 questo diritto esso 

| credé di averlo davvero, lo sostenga fran- 

camente, e presenti esso la persona da. nò- 

minarsi, che è l’ essenza del diritto di pa- 

tronato. Se no, lasci la nomina all’ autorità 

ecclesiastica, riservandosi su quella il solo 

suo diritto di cawequatur. Ma aspettarsi dal 

postro Governo un procedere schietto € 

coerente in fatto di politica ecclesiastica 

l'esperienza ci prova che è un pretender 
troppo. E del resto noi abbiamo predile- 

zione per le frasi, pronti perfino a sacrifi- 

care a quelle il bene pubblico; come, per 

esempio, abbiam fatto della tassa del ma- 

cinato alla frase di imposta della fame. 

«Non entrando dunque minutamente 

nella questione relativa al patriarcato di 

Venezia, intendiamo benissimo che il Go- 

verno, finchè la tiene aperta, non conceda 

l exequatur alla nomina fatta dal Papa a 

quella sede. Ma non arriviamo ad intendere 
perchè poi, in conseguenza di ciò, esso ri- 

fiuti la predetta concessione a quelle altre 

nomine di vescovi per le qualit non e’ è 

punto una questione simile, anzi non c'è | 

difficoltà di sorta. Il vizio di quelle consiste | 

solamente nell’ essere state fatte insieme 

alla nomina incriminata, o dopo di essa. ; 

Poichè quella urta contro un diritto che 

sì sostiene, anche le altre, sebbene non of- 

fendano nessuna legge, diventano illegali. 

Ci si richiamano certe condanne di scritti 

incensurabili, inflitte unicamente perchè 

l'autore di quelli ne fece qualche altro 

meritevole di censura, — le condanne che 

sono dette in odium a sctoris. Non avremmo 

creduto che il nostro Governo prendesse 

simili procedimenti a modello della propria 

condotta. i Ò È 

< Intanto quei nostri vescovi, regolarmente 

nominati, si trovano lesi nel loro diritto 

di essere immessi nel possesso delle tempo- 

ralità che spettano ad essi; e 1 fedeli di 

quelle diocesi sì trovano lesi nel diritto loro 

di avere in ufficio il proprio vescovo, Se 

nel nostro paese la giustizia © la libertà 

regnassero davvero, e non solamente a pa- 

role, quei diritt sì dovrebbe poter farli 

valere contro il Governo, che li offerde ar- 

bitrariamente. Invece si è ridotti ad assi- 

stere rassegnati a Questo spettacolo che 

un'offesa di diritti, cioè un’ ingiustizia, de- 

rivi precisamente da quel nostro Ministero 
che si chiama della giustizia. 

« Ma ci sarà una ragione politica una 
ragione di pubblica utilità. Si giudicherà 
che questo modo di precedere serva a far 

pressione sul Vaticano, tanto da indurlo 

a concedere, nella questione di Venezia, 
quell’ ombra di riconoscimento del diritto 

civile alla quale diamo una grande impor- 
tanza. Quell’ antichissimo Ateniese che tutti 
conosciamo dichiarò che una certa propo- 

sta sarebbe stata utilissima alla repubblica, 

ma che non era giusta, quindi la scartò 
subito senza esitare, e il popolo con lui. 
Noi, che ci vantiamo d’ esser tanto progre- 
diti da quel tempo in qua, non esitiamo 
invece a commettere un' ingiustizia quando 
giudichiamo ch’ essa possa esserci utile. 

« Ammesso poi una volta questo principio 
che, davanti alla ragione dell’ utilità, i di- 

ritti ele leggi non hanno da contar nulla, 
non intendiamo perchè il nostro Governo 
non vada innanzi. Poichè il Vaticano non 
cede ancora; esso dovrà fare come quando 

dalla pena di morte si passò alle esacer- 
bazioni di quella; quindi non limitarsi a 
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nel giorno, Ita, avendo mangiato la 

Bo dn alzata per andare, diceva ca 

a crescere nel giardino ; perocchò, în viri 

della fiducia assoluta che le ispirava la 

mamma Deschamps, credeva quanto usciva 

dalla bocca di questa, © perciò eziandio 

che il sorprendente effetto di quella fa- 

Mosa zuppa fosse immediato. 

Appena fo scomparsa, Giacomina comil- 
cIÒ le sue domande. 

— Bisogna convenire che avete avuto 
un'idea molto strana, mamma Deschamps ; 

n sarebbe certamente mai venuia & mel 

Che bisogno avevate di addossarvi quella 

Piccina # lo |’ avrei bellamente lasciata 

dov era, io: co bimbi non si hanno che 

delle noie. E poi, non sarete mai pagata 

So bene che 1ì signor curato vi dà tutte 
le setumane da fare un pane di due libbre 

per la piccita, ed ogni quindici giorni Ul 

pezzo di Manzo da mettere per lei nella 

entola; ma che giova questo? Bell giuto! 

redete a me, yi rimetterete fabica © da 

Ein 

naro. Quando si vuol fare del bene si è 
sempre trappolati. 

— Ebbene; iu sarò trappolata. 
— E’ dunque vu soldato che la trovò 

laggiù, lagg ù, dalla parte del Belgio? 
— Ahimè! sì, povera bambina del buon 

Dio, quasi moria di stanchezza, di febbre, 

mentre, per una stortilatura, non potea 

più camminare. Pensate che avrebbe fatto 

bene lasciandola dov” era ? 
— Non dico.» ma frattanto una bella 

pena l'avrà avuta quel poveraccio | 
— Sì, certo povero giovane; tanto più 

che non aveva se non un braccio. 
— CVomeera nato con un solo braccio e 

faceva il soldato ? 
= No, no aveva due, se vogliamo; ma 

pe aveva uno che non contava nuila per- 

chè tento. Ah! che bravo ragazzo! Si 

chiama Francesco Leroux, dimora in ut 

villaggio presso Valenciennes; ho il suo 

10. i 
rechi Polla risorsa! Ei, dunque, la raccolse, 

sapendo nemmene che ne avrebbe 

fatto. D'altra parte ciò non era affare suo : 

un soldato, UD monto... Ì 

Non era ufiare suo? Ma è affare di 

tutti! Guardate, Dio lo benedirà, 
— Frattanto, vedete bene che il povero 

TI 

diavolo non ha potuto far nulla, poichè 

I’ ha data a dei buffoni, a dei pagliacei, 
_ — Un momento, di grazia! La portò 
in casa di sua madre, che è vecchia è po- 
vera, Là, si fece quello che si potè; ma 
si mancava però di tutto. 

— Ed è per questo che la diedero a 
gente da sacco e da corda, 
— Non tanto da sacco e da cordal 

Etano buona gente, come ve n’ ha dapper- . 
tutto. Avevauo buon cuore, 
— Infatti, ciò non vieta di fare capriole 
— Non ischeizate, Giacomina, Quella 

gente correndo alle fierè, ron fanno male 
ad alcuno. Presero la pitcita, dicendo che 
quando il suo piede fosse guarito, le a- 
vrebbero insegnato a... camminare colla 
testa. 

— Può darsi. Insomma, ciò val meglio 
che nulla. 

— Obbligatissima! Preferirei assidermi : 
per terra una volta per tutte. 
— Ed io pure; ma sembra che si prenda 

uso & tutto ; quella gente là si dimena 
così bene... ! 

— Si direbbe che sono siogati! E i he logati per 
finire, non è guarita dalla stortilatura ? 

— Beninteso, Occorrevano delle cure 
che D) cibi ic date, 

— Perbacco! Gente he ha sem 
gambe all'aria | ii 

sifmissivmanze aperta rin — 

non concedere dei nuovi emeguatur, ma 
ritogliere anche quelli già concessi. Del. 
resto, la facoltà di revocare gli eweguatur 
ATO esso persiste ad attribuir- 
sela. con ciò la pressione riusci ; cir 
molto più efficace. ur 2 i ; 

« Forse di qui a qualche settimana ci 
sarà il concistoro nel quale verrà pubbli- 
cata la nomina dell'Arcivescovo di Milano 
Se non sarà ancora accomode È 
stione del patriarcato di VR ia 
Governo ,per essere logico, dovrà non con- 
cedere l'eweguatur neanche alla nomina 
dell'Arcivescovo. Questa porterà il vizio 
ingenito d'esser venuta dopo quella del 
patriarca. Quando fosse venuta prima; o 
quando, nel frattempo, il patriarca sotto- 
scrivesse quella frase che si vuole, ‘allora 
essa, al cospetto del Governo, sarebbe senza 
macchia e senza ruga, Non parrebbe vero 
Eppure dobbiam credere che sia proprio 
così, appunto perchè è qualchè cosa di 
assurdo : tale è il modo con cui siamo go 
vernati nella materia di rapporti calta 
Chiesa, e non in quella soltanto. » 

——— anatra 

Il duello e la legge cristiana 

Nel fascicolo di marzo d 07 ) ella Riv;s 
niversale conservatrice, che si Rab 
Berlino, è stato pubblicato nn articolo molto 
interessante sul duello e la legge cristiana 
dovuto alla penna del signor Funk, 3 

L'autore, fra le altre cose, scrive: 
E' un fenomeno dolor un oso e fr i 

molti, i quali pur si di SAURO, CRE , 1 quali pur si dicono e vogliono es- 
sere buoni cristiani, in alcuni punti si di 
lungano grandemente da ciò che importano 
le verità del cristianesimo. Avviene ciò 
perchè questi vogliono giudicare col loro 
talento, e non sottomettere 1’ intelligenza 
alla parola di Dio. 

i dopo aver caratterizzato il € 
veridetta, continua : è nea 

La parola di Dio noù conosce u 
che dobbiamo difendere colle altri lobi pai 
riconquistare il perduto splendore col san- 
gue del nostro fratello da noi versato. o 
col nostro, versato da chi ci offese, Come 
debba compvrtarsi un cristiano in caso di 
offesa, lo dice la Sacra Scrittura in modo 
assai chiaro: «Quando riceviamo un’ in- 
giuria, dobbiamo rimetterne la soddisfa- 
zione nelle mani del Signore ». Quanto 
sangue versato nei duelli non grida ven- 
detta innanzi al trono dell’ Altissimo ? 

La Germania riporta ì RA: d queste belle idee, 

Se le infime classi della soci i cui SECO ocietà di e 
già aumentato il sentimento dell’ dn 
effetto di più eleborata coltura intellettiva 
in confronto dei tempi passati debbono far 
ricorso alle armi ogni volta che per insuf- 
Golose di prove, o per altre ragioni sia 
oro negata una soddisfazione dall’umana 
gusta, per le ingiurie ricevute; il numero 

ei reati di sangue aumenterà tanto, che i 

ttt zz -———_—— rr rm 

Ella era sempre coticat _Eul ompre coticaia, la povera pie- 
cina, sopra un misero materasso ! 
gli altri facevano... eng,» 

— Dei Vanzi ! Due soldi sono bene spesi. 
— Certo, vera molta. gente a vederli, 

Li peg per questo villaggio, To 
Lessa mi ci trovavo, ed è per questo € 

vidi la piccina. wo: "o 
— Diamine! Che brutta faccia che aveva! 
= Ahimè! credeva che fossa per mo- 

rire, Era la tosse che la riduceva a quello 
stato. Un inverno passato nel Nord era 
cattivo per lei cho non ama se non il 
caldo. 1 altra parte, il suo piedino malato 
le impediva di far |’ esercizio. 
— Iusomma, a. poco a poco la piccina 

se ne andava, Ebbene, voì aveste un co- 
raggio da leone prendendovi in casa una 
bambina a quei punti! 
:_— Ed è proprio ciò che m'invogliò a - 
apri Io dicsva a me stessa: Se po- 
essi almeno impedirle di passeggia Di 

| Strade maestre. PS 
} e: lo la coricherei in un buon lettuceio, 

| le farei dell’acqua calda, ed ella se ne 
andrebbe in Paradiso senza troppo soffrire. 

. Ei pagliacei ? Debbono essere stati 
: ben contenti di togliersi l’ impaccio | 

I (Continua) 
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giudici non potranno così di. leggieri am- 

mettere in questi le circostanze attenuanti. 

Anche qui rimane vero, che le opinioni 

e lo vedute morali delle classi inferiori di- 

pendono essenzialmente da, quelle classi di- 

rigenti, I fatti acquisteranno maggiore gra- 
vità, quando le persone còlte incomincie- 

ranno ad adoperare per la loro soluzione 

la pistola o il coltello. 

Deliberazioni votate nel Congresso Cattolico 
DI ROMA 

(Vedi numero di sabato) 

II 

Federazione ed Associazione fra giornalisti cattolici. 

Considerando ‘che un’ Unione fra i gior- 

nali e i giornalisti cattolici italiani sarebbe 

sommamente utile per dar loro maggior 

forza è considerazione, per ottenere fra i 

: medesimi nna mutua assistenza e difesa, e 

Viemaggiormente cementare una doverosa 

solidarietà fra i difensori della Fede, della 

Religione e della Chiesa ; 

Considerando che una tale unione avrebbe 

maggior probabilità di riuscita a prosperità, 

ove avesse per intento non il solo fine mo- 

rale suaccennato, ma ancora quello dell’ as- 

sistenza materiale ; 

L’'XI Congresso cattolico fa voti 

che fra i giornali e giornalisti cattolici 

italiani si costituisca una unione allo scopo 

della mutua assistenza sia morale che ma- 

teriale, 

che, prima che il Congresso si sciolga, 

tra i Direttori dei giornali cattolici si ven- 

ga ad un accordo per l’attuazione delle 

massime su esposte. 

HI 

L’ Opera dei Congressi e il giornalisno cattolico. 

Considerando che 1’ Opera dei Congressi 

ha sempre applaudito ed applaude ai valo- 

‘rosi campioni del giornalismo cattolico in 

Ttalia ed ha sempre procurato che in essa 

gi estenda la stampa cattolica e fioriscano 

i giornali, per cui si compiace di rilevare 

come tutte le Regioni d’ Italia godano del 

beneficio di uno 0 più giornali o periodici 

cattolici ; 
Considerando che 1’ Opera stessa, convinta 

essere utilissimo alla propogazione ed esten- 

sione delle associazioni ed opere cattoliche 

lo sviluppo e l’ aiuto della pubblicità, ar- 

dentemente desidera che tali giornali e 

periodici, prosperando, si rendano viepiù 

utili alla causa cattolica papale; 

Considerando d° altronde che non tutti i 

giornali cattolici sono premurosi e pronti 

a pubblicare i documenti ufficiali che ema- 

nano dal centro dell’ Opera dei Congressi, 

li avvisi e le circolari sue, le deliberazioni 

dei Congressi e delle adunanze regionali e 

diocesane, mentre pochissimi si occupano 

dell’ Opera stessa» sostenendone la'propaga-,, Sartori furono invase dal fuoco così d’ un lampv 

zione, 1’ estensione, l’organizzazione ; 

“Considerando da ultimo che in tutti i 

Congressi cattolici, tenuti fin qui in Italia ; 

e in tutte le adunanze regionali o dioce- 

sane, l Opera > ha sempre studiato il modo 

di venire in aiuto al giornalismo cattolico, 

di estenderne la importanza, di renderlo 

più vigoroso © potente ; 

L’XI Congresso fa voti : 

a) che i giornali già esistenti perseve- 

rino nella loro nobile missione e vi si per- 

fezionino; ed altri sorgano, specialmente 

nei luoghi ove mancano ; 

b) che l' Opera. dei Congressi ottenga 

dai giornali cattolici tutti, . 

1. la graziosa pubblicazione delle comu- 

5. ad aiutare con premura i giornali 

cattolici nel fornirsi di informazioni, di no- 

tizie, di corrispondenze e comunicazioni che . 

possano giovare a renderli ricercati: 

6. a curarne la diffusione mediante as- 

sociazioni speciali a tale scopo. 

IV. 
Modo di diffusione 

L’'XI Congresso fa voti, 

che si fondino Associazioni apposite per 

la diffusione della buona stampa, quali si | 

trovano a Genova, Asti, Rivarolo ligure, 

Carpi, Chiavari, Lendinara ed Este. 

che si organizzino e si promuovano con 

facilitazioni speciali compagnie apposite 

di strilloni, i quali non vendano che gior- 

nali cattolici. 
che si aprano, ad imitazione della Difesa 

di Venezia, sottoscrizioni per venire in 

aiuto alla diffusione della stampa cattolica. 

(Continua). 

LÀ. 

Feltre — Grande incendio — Scrivono 

da Feltre, 18: È ; 

Vengo ora dal luogo di un immane disastro, 

dell'incendio che distrusse questa notte il grande 

fabbricato dell'ex convento di danta Chiara agli 

Angeli, contrada Tezze, di questa città. Quella 

Innga fuga di fabbriche è ridotta ad un nudo 

mucchio di rovine aucora fumanti, ed all intorno 

Vi staziona una rossa di persone della città e dei 

paesi vicini, ivi attratte da curiosità è dall’ im- 

mensa impressione della brutta notizia. 

L’ incendio pare si svilupasse accidentalmente 

nel cuore deila notte; si palesò con certa fierezza 

verso le due e un quarto d’ora dopo, un giovane 

correva le contrade della città chiamando all’ al- 

larme. Il campanone del Comune con lagubri rin= 

tocchi diede il segnale verso le. 2.30, e tusto con 

mirabile prontezza si trovarono sul luogo pom- 

pieri © cittadini, La loro opera fu energica e sa- 

Viawiente diretta, ma ormai il fuoco aveva preso 

proporzioni tali, che agli accorsi non fu possibile 

che limitare gii sforzi ad un isolamento relativo 

a quel luogo, ed a salvare da pericolo le persone 

delle famiglie dimoranti in quelle fabbriche e 

qualche cosa delle loro masserizie è mobili, 

Dette famiglie abitavano il primo ;plalo, è 

sembra che l iucendio fosse causato da impru- 

denza di una di queste, o da qualche accidente, 

A) piano terra s1 irovavano le caneve Col grossi 

depositi di vino e spiriti del negoziante Masi, 

Andarono distrutti e dispersi circa 100 ettolitri 

di vino, e la quantità rimanente, (saranno circa 

altri 6U0, 700 ettolitri) fu preservata, ma deve 

avere sofferto molto col calore straordinario di 
quella fornace ardente. 

Anche lo spirito, iu quantità di circa 100 etto= 

litri putò essere suttratio vutto all’elemento de 
vastatore; e le botù che lo contenevano turono 

tirate in mezzo al cortile, Gual se avessero preso | 

fuoco, perchè allora l'incendio non si avrebbe più 

potuio treuare, e la intera contrada di l'ezzo 
avrebbe corso serio pericolo. 

Anche l’ attigua sagristia della chiesa degli 

Angeli sofforse assal, il campanile è ancora li 

che torreggia affumicato e nero dalle fiauume in 

cui venue a trovarsi. L'abitazione di un calzolaio 

e quelia de: brigadiere delle guardie forestali sg. 

| che 1 membri delle famiglie ebberò appena tempo 
di porsi al sicuro, perdendo tutta la mobilia. 

Le masserizie degli altri inquillini furono sal: 
vate in parte principalmente pel coraggio e la 

bravura di Muner Gioachino, fratelli Franchi, Za» 

‘ nolta detto Monucci ed altri. 

nicazioni che verranno loro fatte dai varii : 

Comitati dell’ Opera, 

9, la validissima loro cooperazione nel 

sostenere con articoli e con ripetuti avvisi 

le deliberazioni o le proposte della stessa, 

3. Il tesoro dei loro consigli e delle loro 

raccomandazioni, presentate in conveniente 

forma, sia pubblica che privata, intorno a 

quanto trovassero opportuno per lo ,svi- 

luppo dell’ azione cattolica, 

4, L'impiego € 

dimostrare in ogni occasione ovportuna la 

necessità dell’ organizzazione dei cattolici 

e dell'unione insieme delle forze cattoliche, 

sotto lo stendardo dell’ Opera dei Congressi 

in conformità dei desideril più volte espressi 

dal sovrano Pontefice ; 

‘ dei Congressi sia di- ‘ 
c) che l'Opera 5 sia d la avvertirono, ina nessun danno. 

sposta, 

Nell'opera di spegnimento giovò assai l’acqua 

dei pozzo del cortile, quella delle viciue fontane, 

e dei Colmeda, derivata con tubo di gomma e con 

secchie a catena. : 

Prima chs l'incendio fosse domato e circo- 

scritto, si arrivò fino alle 6 di stamattina; tre 

und o penose ore. di ansia e di fatica imere- 

dibili. 
Il negoziante Masi era assicurato da poco tem- 

po, non così gli altri affittuali, e Sì crede pure 

scoperto di assicurazione 11 proprietario del fab- 

bricato signor Sariguimnazzi ing. Giov. Batt. 
I danni complessivi si valutauo a L. 50 mila 

circa. 

Genova — Si é rotto il campanone — 
A Genova la ricorrenza del natalizi delre venne 

“caratterizzata da un incidente speciale. 

della loro influenza per. 

Per soleunizzare la ricorrenza, venno suonato il 
campauone della torre del palazzo ducale. 

T rintocchi continuarono lin verso le 4 pomeri- 
diane, ora 1h cul ll campanone si Truppe ineri» 

nandusi per circa d9 cenumetri, 

fsicnma — Una bomba — Sabato sera, circa 
: alle 10, al palazzo Conti Borghesi, ove abita an- 

ehe il siudaco cav. Crocia, avvenne una esplo- 
sione, 

Si cunstatò che si trattava di una bottiglia ri- 

coperta di cemento e carica di polvere  pirica © 

chiodi da scarpe, deposta entro un foro della mu- 

; raglia sopra la gola del pozzo. 

1, a sostenere con tutti i mezzi morali 

e materiali i giornali cattolici che già esi- 

stono e afavorirne come può la fondazione 

di nuovi; 7 S 

9. a raccomandare la esclusione di quei 

giornali che, dicendosi cattolici, propugnas- 

sero idee o proposte non conformi agli in- 

segnamenti ed alle esortazioni del sommo ‘ 

Pontefice e dell’ Episcopato ; 

8; a raccomandare @ 

massimamente ai membri delle Associazioni ; 

cattoliche di associarsi a qualche buon 

giornale ; 
4, a procurare che i giornali cattolici 

si trovino nei caffè, nelle stazioni ferroviarie 
g mei pubblici ritrovi ; 
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L’ esplosione prudusso spevento nei pochi che 

Si operarono perquisizioni a domicilio di noi 

anarchici, ma intruttuose. 

Austrian. Ungheria — Grande du 

fera di neve — Da più giorni imperversa 1n 

Boemia una tremenda bùtera di neve. Le line@ 
‘ferroviarie sono ingombre di enormi masse di 

2000000 È neve; quasi suno interrotte. LI telegrafo fra Vienna 
tutti i cattolici © ‘ 2 5 e Praga è rotto, 

Stanotte presso Reichenberg due treni resta- 
rono mezzi sepolti nella neve ed i Viaggiatori 

dovettero ritornare a Reichenberg a piedi stidando 

la bufera. Le lnee colla Germania sono pari 
menti interrotte, 

I militari lavorano allo sgombero delle linee 

I boschi boemi ebbero danni enormi. Continua 
a nevicare fortemente in lutta la beemia. Si teme 

succedano disastri sul monti per le valanghe. 

Francia — Le costituzioni — Ora che 

' in Fraucia ritorna in campo la revisione della 

Costituzione, qualche giornale parigino- ricorda 

che la Francia dal 1789 in poi ha avuto undici 
Costituzioni. 

Eccone l’enumerazione : 

Costituzione del 3-14 settembre 1791; Costitu» 

zione del 24 giugno 1793; Costituzione del 5 

fruttidoro, anno ILL; Costituzione del 22 primaio 

anno VIII; Senatus consulto del 28 floreale, anno 

XII; Carta del 4 giugno 1814; atto addizionale 

dél 22 aprile 1815; carta del 6 aprile 1830; Co- 

stituzione del 4 novembre 1848; Costituzione del 
14 gennaio 1852; Costituzione del 1875. 

Eussia — Quindici uomini bruciati — 
Una terribile catastrofe avvenne l’altro giorno in 

una delle fonderie-miniere della provincia Joka- 
terinoslav nel Dnieper appartenente alla compa- 

gnia russa commerciale e di navigazione. Una cal- 
daia nella miniera scoppiò, si iguora ancora per 

qual causa, e dodici operai furono uccisi sul colpo 
e tre altri rimasero così gravemente bruciacchiati 

che morirono tre giorni dopo. Le vittime vennero 

realmente bollite vive pone e dal vapore che 

eruppe dopo l'esplosione. Furono trovati quei 
miseri corpi giacenti colla faccia contro terra in 
varie direzioni; si vedeva che gl’infelici erano 

caduti mentre facevano sforzi disperati per sal- 
varsì. 

Spagna — Pellegrinaggio spagnuolo — 

Le ultime netizie che giungono dalla Spagna sul 
pellegrinaggio, che si sta colà organizzando, 

anno che u mumero di coloro che finora si sono 

‘ iscritti monta ad oltre 8000; ma è assai proba- 

bile che abbia ancora un aumento, avendo il Co= 

mitato dirigente inviata una circolare alla no- 

biltà spagnuola invitandola a prendervi parta. 

Col pellegrinaggio giungeranno 9 0 10 Vescovi. 

A capo del pellegrinaggio sarà l’Arcivescovo . di 
Siviglia, il Card. Sanz y Florès. 

Il pellegrinaggio si dividerà in due gruppi 
separati: il primo giungerà in Boma il I4 aprile 
per trattenersi finv al 19. L'altro giungerà uno 

o due giorni dopo la partenza del primo. 

Il primo gruppo si troverà a Roma per la 

Beatificazione dei ven. Giovanni d'Avila, la quale 
è fissata al 15 aprile. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 20 MARZO 1894 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 5.6 
Min. Ap. notte 2 
Barometro 750. 
Stato atmosterico Vario coperto 
Venio Nord 
Pressione staz. 

eri Vario 

Temperatura: Massima 12, Minima 0.3 
Media 55 Acqua caduta m. 9 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Lsva ors Europa Centr. 6,1 Leva ore 5.3 p. 
Passa al meridiano » 12.14.25 Tramonta 5.41 a. 

Tramonta » 6.12 Età giorni 13. 
Fenomeni: 

Atti della Giunta Prov. Amm. 

Seduta del 17 marzo 1894. 

Autorizzò il Prefetto a stipulare il con- 
tratto d’appalto per la provvista del pane 
pel 1894 qualora l’ amministrazione dell’ O- 
spitale di Genoma non intendesse di ottem- 
perare entro il corr. mese alla deliberazione 
della Giunta ; 

Respinse i ricorsi prodotti pel riparto dei 
Consiglieri comunali di Vito d’ Asio; 

Decise non essere tenuto il Comune di 
Lauco a sostenere le spese di ricorso del- 
l’indigente inabile al lavoro Palma Elena : 

Approvò in massima la deliberazione del 
Comune di S. Pietro :al Natisone riguar- 
dante la corrisponsione d’ interessi all’ Esat- 

tore sulle somme antecipate al Comune; 
Approvò il consuntivo 1890 dell’ Ospedale 

Civ. di Udine ed autorizzò lo stesso Pio 
Luogo a stare in giudizio contro vari debi- 
tori morosl; 

Rimandò per istruttoria alcune altre de- 
liberazioni di Consigli comunali. 

Un’ interpellanza 

Per la prossima seduta del Consiglio co- 

munale, il consigliere Pletti ha presentato 

la seguente interpel'anza : 

Il sottoscritto chiede d’ interpellare 1° Ill. 

signor sindaco per sapere quali provvedi- 

menti intenda adottare |’ onorevole Giunta 

a ciò l’ impresa dell’ illuminazione pubblica 

osservi scrupolosamente il contratto stipu- 

lato col Comune; e per sapere ancora se, 

il Comune che ha il supremo dovere di 

tutelare gli interessi dei ‘suoi amministrati 
non debba trovar modo che la libera in- 

dustria e concorrenza sia veramente libera 

a tutti e non abbia ad essere nei riguardi 
dell’ illuminazione privata un monopoiio a 

beneficio esclusivo della ditta Volpe - Mali- 
gnani. betta 

Udine, 18 marzo 1894. 

Ermenegildo Pletti, 

Società Agenti di Commercio 

Domenica ebbero luogo le votazioni pee 

la cariche di questa Società, I votanti fu- 

rono 63. Riuscirono eletti: 

Calligaris Gio. Batta — Cozzi Giuseppe 

— De Paoli Giovanni — Ostermann Gio. 

Batta — Grosser Fernando — Leskovic 

Alberado — Lupieri Pietro — Miotti Gio- 

vanni — Venuti Antonio — Zavagna Vit- 

torio — Sarafini Nicolò — Tumiotto Vit- ‘ 

torio — Grassi Libero — Manfroi Enrico 

— Teraochini Aifonso. 

Assoo!aziona farmaceutica friulana 

A termini dell’art. 25 dello Statuto, i 

soci sono invitati all'assemblea ordinaria 
che avrà luogo nei iocali dell’Associazione 

dei Commercianti il giorno 29 corrente alle 

ore 11, col seguente ordine del giorno: 

1) Lettura ed approvazione del verbale 

della seduta precedente. 
2) Resoconto morale dell'annata 1893. 
3) Approvazione del bilancio consuntivo. 

4) Proposte di provvedimenti risguar- 

danti il libero esercizio nel Veneto. 
5) Proposte di provvedimenti contro i 

venditori abusivi di medicinali. 

6) Comunicazioni del Presidente. 

7) Elezione di un Consigliere in seguito 
a-rinuncia del signor Domenico Veroi. 

Biblioteca civica 

La Biblioteca resterà chiusa dal 20 corr. 

a tutto il 1 aprile p. v. pel riordinamento 
e ripulimento interno. 

Si riaprirà al pubblico il 2 aprile col- 

l'orario estivo cioè, dalle 9 ant. alle 3 pom. 
pel giorni feriali, e daile 10 ant. all’ 1 pom. 
nei giorni festivi. 

Facilitazioni ferroviarie, per le feste 
Pasquali 

Nella ricorrenza delle feste di Pasqua i 

biglietti di andata e ritorno distribuiti nei 

giorni dal 23 al 26 corrente marzo, dalle 

stazioni della Rete Mediterranea, tanto in 

servizio cumulativo colle ferrovie, tramvie 

e Società di Navigazione lacuali in corri- 

spondenza, saranno validi per il ritorno in 

ciascuno dei giorni predetti, e fino a tutto 

il successivo giorno 27. 

Saranno pure valevoli a tutto il 27 cor- 

rente, i biglietti di andata e ritorno testivi 

rilasciati nel giorno 25 detto, esclusi però 

quelli in servizio comulativo col Lago Mag- 

giore e col Lago di Como. 

Il pranzo a tre poveri nella festa 
di S. Giuseppe in Pavia 

«Il Sommo Pontefice Pio VII com-Re. 

scritto della S. Congregazione delle Indul- 

genze, 13 giugno 1815, concesse ai fedeli 

che, pentiti delle proprie colpe, in memoria 

ed onore di Gesù, Maria e Giuseppe, danno 

da mangiare a tre poverelli, Indulgenza di 

sette anni e sette quarantene, più indul- 

genza Pienaria, se nel medesimo giorno 

veramente pentiti, confessati e comunicati, 

pregheranno secondo l’intenzione del Som- 
mo Pontefice. 

« Ancora Indulgenza di 100 giorni a cia- 

‘scuno della famiglia ed ai domesticì di co- 

loro che assisteranno a tal desinare. » — 

Pubblicato questo Pontificio parere in Pavia, 
fu accolto con entusiasmo. Per cui ieri sì 

videro 250 persone che si accostarono ai 

S.S. Sacramenti, e in numero di 10 fami= 

glie coloniche e signorili vollero donare di 

pranzo ciascuna ad un fanciullo, una donna, 

e un uomo. Il medesimo avrebbero fatto 

altre famiglie, se non fossero mancati i 

poveri. 

La scoperta di una grotta 
Scrivono da Cormons: 

Tempo fa un signore di Medea aveva 
letto in uno dei volumi che costituiscono i 

pregiati annali del conte Francesco di Man- 
zano, che nei tempi andati in un antro a 
settentrione del colle di Medea, si erano 

ricoverati ben 200 cavalieri coi loro cavalli. 
Ciò fece sorgere in quel signore ed in altri 

il desiderio di visitare quell’ antro, che ora 
si chiama la tana della volpe, ed anzi per- 
chè quella devastatrice de: pollai non esca 
e non trovi ricovero, i contadini negli anni 
andati avevano con dei grossi sassi murato 
l’accesso a quella tana. 

1 signori suddetti domenica per curiosità 
fecero scavare in Quel luogo, e quale non 
fu la loro sorpresa nel trovare una grotta 

importantissima, con dei bellissimi stalat- 

titil Vi fo chi sì inoltrò per oltre 50 metri 

di profondità @ trovò gli stalattili più belli, 
grossi ed interessanil, 

* Questa grotta sl trova a mezzodì della 

Chiesa di S. Fosca (m. 63 della carta dello 
Stato maggiore) nel riparto catastale di 
Borniano. 

Sta poi ora nel desiderio di tutti gli  a- 
bitanti di Borniano e Medea, che quell’ap- 
pezzamento di terreno venga aoquistato © 
dai Comuni o da qualche privato, e si im- 
pedisca, come si era già purtroppo princi- 
piato, che i magnifici stalattiti vengano dan- 
danneggiati o distrutti. 

Notizie delle campagne 

Le condizioni della campagna sono, giu- 

sta le notizie giunte al Ministero di agrie 
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coltura, buone in generale, Le pioggie  fu- 

rono generalmente scarse, ma in molti luo- 

ghi utilissime, e sono ancora desiderate in 

Piemonte, in Lombardia e in quasi tutto 

il continente meridionale. I lavori progre- 

dirono molto, favoriti dal bel tempo: si 

fanno al nord ancora concimazioni è nuove 

piantagioni — sl preparano al nord e al 

e per le altre semine primaverili — è quasi 

interamente finita la potatura delle _ viti; 

al sud si fanno le zappature ed in Sicilia 

si raccolgono ancora gli agrumi. Il frumento 

è dappertutto bello e le piante da frutta 

cominciano « fiorire anche in qualche luogo 

dell’ Alta Italia. 

Ringraziamento 

Non era ancor del tutto rimarginata la 

piaga per la morte immatura della rispot- 

tiva figlia adorata e sorella dilettissima, 

quando un nuovo lutto accrebbe la me- 

stizia e il duolo dell'onorevole famiglia 

Nodari, Il marito fedele, il padre affettuoso 

colpito da acuto morbo in pochi giorni 

chiuse per sempre gli occhi alle terra la- 

sciando nella desolazione @ nel pianto l’ot- 

tima moglie, |’ amatissimo figlio. Questa 

quasi improvvisa sciagura venne @ riaprir 

la ferita, e madre e figllo versano calde, 

amare lacrime sui loro carl, dalla morte 

rapiti. In mezzo al dolore la vedova ma- 

dre, 1’ ortano figlio sì ricordarono con a- 

nimo pietoso degli ortanelli mon. Tomadini 

e nel dì settimò della morte del loro ca- 

rissimo estinto fecero l offerta di lire 100. 

Le preghiere degli innocenti beneficati re- 

chino il balsamo della rassegnazione cri- 

stiana ai generosi oblatori, e suffragbino 

l'anima dell’ estinto, affinchè quanto prima 

sia ammesso al paradiso a godere insieme 

con la sua Teresa l'eterna pace dei giusti. 

La Direzione. 

Da Treviso a Venezia in 19 anni 

La Gazzetta di Venezia racconta : 

Nel 29 maggio 1875 — come risulta dal 

timbro postale — UNa signora scriveva da 

Treviso al suo procuratore, signor Gaspare 

M. a Venezia, — che fra parentesi, è un 

buon patriota © che ad onta dei suoi 82 

anni, è ancora vegeto e pieno di brio — 

mina cartolina postale, colla quale si lagnava 

di non avere avuto risposta ail ultima sua, 

ripromettendosi da questa un sollecito ri- 

scontro. 
Ebbene; lo credereste? essa arrivò a 

Venezia soltanto alle 3 pom. del 14 cor- 

rente mese, impiegando così la bellezza di 

19 anni, e per soprappiù aggravata dalla 

multa: di cent. 10, perchè... /uori di corso. 

Sfido io! 
«In Tribunale » 

Udienza del 17 

ellante dalla sentenza del 
ardo app 

no demone che lo condannò per simula- 
retore fermata la sentenza in me- 

ato, fu con 

sca : —rnellante dalla sentenza del pre- 

Miri Antomo appellat condannò a L. 100 di 

pretore di Copia I fu dichiarato non luogo a 
1 ingiurie, 

eemualaro ef recesso di querela. 

specialità medicinali 

tempo è quella di ac- 

Dda 
lora "io sviluppo delle 

cettare favoreYO ile pr ni medic-i are e preparazioni 

specialità e sor un Psclusivo intento te- 

tapeitos Po sotto la cosponasbilità dal elsa 
hi appunto pt 

i invedtore o sorero molti pescniane: 
Do 8 nu specialità base I, A 

nventori "do ‘delia buona fede pubblica e 
ndo momentanea diari 

i apitario pone un ireno 

Al nuovo Codice S ;s0 specialista po- 

o distilito dal pubblico, e la 

è e risponde alle esì- 

pria ra pra conio Soli confusa con 
enze n; ° di numero infinito destinate a 

quelle Ne appena nate. Lo Sciroppo De- 
ie Pariglina Vomposto dei Dottor 

Reg s 

SI: ei gn 35 anni di crescente 

sven DOT Do eve la sua fama di potente 

pi aLe che dalla coscienza delle persone 

È ici convinti x 

i in bottiglia da 4 

0 ae 
“per cui si vigui bene. che 

la Boltiglia 812 e 

: ialla con M 

Sere attentamente Avvertenza che 81 trova 

ìn prima pagina. sà i 

« Presso lì’ inveniore — Stabilimento ci 

mico Quattro Fontane 18, astenia x rg de 

la bottigiia grande L. 8, la piccola ni da 

In un pacco postale enirano due Hi iglie 

randi o ére piccole: aggiungere -—u 0.70 

per l affrancatura ». i 

Udine presso la farmacia 
ico deposito in 

i 

GL omessutti — "Tneste, farmacia Prendens, 

È onitti, — Gonzia, farmacia Pon. 
acia der ASTRA dida uni dani Lreviso, farmacia 4ametti, tarmacia Reale 

Bindoni — Venezia, farmacia botiner farm. 

Zampironi. 

DIARIO SACRO 

STATO CIVILI 
Bollett. settim. dall’ 11 al 17 marzo 1894 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 fommine 5 

» morti 1 » 

Esposti » —_ » Vaia N 

Totale N. 17 

Morti a domicilio 

Carlo Buoncompagno fu Giacomo d’ anni 59 

tornitore — Sante Nodari fu Bortolo d’ anni 77 

possidente — Gaspare Bellina fu Antonio d’ anni 

48 macellaio — Nicodemo Degano di Pietro di 
anni 8 e mesi 4-— Teresa Pianta-Ascanio fu 

Sebastiano d'anni 43 casalinga — 1nes Viviani 

di Gio. Batt,, d' anni 1 — Giuseppe Tomada di 

Luigi d'anni 1 e mesi 6 — Luigi Gori di Pietro 

di mesi 7 — Maria Molinaro di Giovanni d’anni 

4 — Francesca Di Sopra fu Leonardo d’ anni 74 

serva — Edoardo Pianta di Domenico di mesi 5 

— Virgilio Chiandoni di Angelo di giorni 14. 

Morti nell’ ospitale civile 

Ida Soini di Bartolomeo d'anni 13 {scolara — 
Elisabetta Glicksberg Venturini fa Carlo d'’ anni 

74 casalinga. 

Morti nella Casa di Ricovero 

Anna Orsaria-Paolini fu Angelo d'anni 86 ca- 

salinga. 
ci 'Potalo N, 15 
Eseguirono 1? atto civile di matrimonio 

Giovanni Pravisani agricoltore con Rosa Pi- 

tassi contadina — Gio. Batta Feruglio oste con 

Giulia Adelaide Sepuleri casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio i 

Angelo Francescato fonditore con Giustina Mo» 

sele setaiuola — Spirandio Serafini facchino con 

Carolina Riuli casalinga. — Italo Pravisani 

capo-torpediniere con Luigia Mazagroli casalinga 

— Giovanni Beltrame falegname con Pierina 

Moroè casalinga — Olivo Olivo tessitore con 

Maria Trangoui operaia. x 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 17 marzo 1894 

Vonezia 67 39 5 48 89| Napoli 36 68 14 25 5 

Bari 59 42 3 5464 Palermo32 73 87 49 44 

Firenze 68 86 155 14||Homa 48 88 38 29 5 

Milano 11 86 14 42 87] vorino 75 13 69 40 18 

— TOSI AREALE peo pro razioni 
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Il Mese di Marzo, consacrato a S. Giu- 

seppe sposo di Maria V.; brevi considera- 

zioni per ciascun giorno del mese, libretto 

di pagine 78 con elegante coperina cent. 

12 la copia, per dieci copie L. 1 

Preghiere per le sette Domeniche, e per 

la novena di S. Giuseppe. — Iubrettino 

di peg. 16. cent. 5 la cupia, 

Vita del Patriarca S. Giuseppe. — O- 

eretta del Can. G. D. Foschia ul pag. 386, 

li 1 la copia. 

Ufficio della Settimana Santa € del- 

l'ottava di Pasqua,, colle visite delle sette 

chiese secondo rl Rito romano, colla tradu- 

zione italiana di Mons. Martini. — Edizione 

stereotipa vol. di pag. 672 legato in mezza 

alie o n tutta tela,con impressioni a 88Cc0 

ia 
Ufficio della Settimana Santa e dell’ vt- 

tava di Pasqua, secondo 11 Messale ed il 
Breviariu Rumano, edizione completa con 
il canto corretto, nella quale, dal Matiu- 

tino della domenica delie Paime, fino a 

vesperì del sabato in Albis, ‘sono disposti 
Y Ufficio e la Messa ad uso dei celebranti, 

e di coloro che vi assistono. — Volume di 

pagine 754, legato in tutta tela, con im- 

ressione a secco, titolo in oro, taglio r0ss0 
L. 4.75. 

Visita dei Ss. Sepolcri. — Opportuno 
libretto di pag. 64 prezzo cent: 10 la copia. 

Meditiamo la Passione di Gesù Cristo, 

libretto raccomandato assai alle anime de- 

voto: pag. 64 cent. 10 la copia. L 

1l Cantore di Chiesa provveduto nelle 
sacre funzioni, libretio ael Lopoio cent, 
20 ia copia. 

Trovansi in vendita alla Libreria del 

Patronato ìn Udine, Via della Posta 16, 

ULTIME NOTIZIE 

La palma di Leone Xili 

. La palma offerta al Santo Padre, scrive 

la Voce, è riuscita anche quest'anno un 

vero gioiello artistico. 

Essa elevandosi dal suo arbusto — at- 

torniato alla base di un grande nastro in- 

trecciato, lavoro a giorno su foglia di palma 

stragrande, tutto a punta di forbici ed ago 

— sì risolve nel centro della base in un 

paniere. Da esso escono a miriadi fiorellini, 

tra cui azalee, mughetti, spighe e marga- 

rite, che attraggono la comune ammira- 

zione, tanto sono essi forniti con isquisita 

fattura. Al disopra, quasi nel mezzo ‘del 

palmizio spicca un vaso con un magnifico 

bouquet, e più 1n alto un festone di pic» 

coli fiorelliu1,' mentre ai lati si elevano spi- 

ghe e piccole palme intrecciate, Queste rin- 

corrono poi sino alla cima, dove in mezzo 

ad elegantissima raggiera, pure 1 palma, 

finamente ricamata, è la ettigie della Con- 

cezione rilievo n cera, 

11 bellissimo lavoro è tutta opera pa- 

maldolesi di S. Antonio all’ Esquino, riti- 
rate ora da molti anni in una loro casina 

all’Aventino presso S. Prisca. 

Esse hanno il privilegio di eseguire la 

Palma Papale, concesso loro da Leone XIII, 
mentre la palma in foglia è somministrata 

dalla famiglia Bresca di S. Remo in Ligu- 

ria, che gode, come si sa, di un tal diritto . 

fino dai tempi di Sisto V. 

Per i provvedimenti finanziari 

La commissione dei quindici che esamina 
i provvedimenti finanziari ha conferito lun- 
gamente coi ministri Sonnino e Saracco. La 
commissione non si manifestò in conflitto 
aperto col governo, ma non mancò, di ma- 
nifestare dei concetti diversi, particolar- 
mente sulla portata del fabbisogno che ri- 
tiene molto minore di quello presentato 
dal Sonnino. Non si esclude però la possi- 
bilità di un accordo. 

Processo Pinto, Gallina, Chauvet 

Oggi nell’ aula del tribunale, ove si svolge 
il processo per l'affare dei risi, seguitarono 
le repliche degli avvocati a difesa di Chauvet. 

L’imputato pianse di nuovo. Si aspetta 
con grande interesse la sentenza che uscirà 
forse domani. 

Attentato a Lucca 

Lucca, 19. — lersera circa alle 11,30 nel 
corridoio di seconda fila del teatro Pantera 
un signore vide una cassetta di latta con 
miccia accesa, che fu tosto spenta. La cas- 
setta fu trasmessa alla direzione di arti- 
glieria per farne l'esame. Si operarono 
cinque arresti, 

La cassetta scoperta al teatro Pantera 
è lunga centimetri 14 ed alta 4, pesa gram- 
mi 332. Fu spedita a Firenze alla direzione 
territoriale di artiglieria mediante due ca- 
rabinieri, 

Ar NA. 

TELEGRAMMI 
Parigi 19 — L'anniversario del 18 marzo 

passò in tutta la Francia senza incidenti. 

Belgrado 19 — 1 giornali pubblicano 
l'atto del sinodo dei vescovi che annulla 

il divorzio di Milano e legittima il matri- 

monio di Milano con Natalia, ll ritorno di 

Natalia a Belgrado è atteso per la pasqua 

serba (17 aprile). 

Parigi 19 — Il Matin pubblica un ar- 

ticolo di Delcasse dichiarante che la Fran- 

cia, sempre animata di simpatia verso l’ I- 

talia, vedrebbe volentieri aprirsi i negoziati 

per la ripresa dei rapporti commerciali 
fra le due nazioni, 

HE sid Sal 

Notvulzie di isors:a 

20 Marzo 1894 

Rendite it. god. 1 genn. 1894 da L, 86.80 a L, 86.90 
id. id, 1 lugl. 1894 » 8463 » 8473 

id. austr. in carta da F. 98.30 » ,93.40 
id, » in arg. » 98.— >» 98.10 

Fiorini effettivi da L. 28125 » 281.75 

Bancanote austriache » 23125 » 281.75 

Marchi germanici » 14025 » 141.25 
Marenghi » 22 80 » 22,85 

Reni È PIA E A e SEA TRI 

ORARIO FEEROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 

2. misto G.t6 5.05 diretto TA 
4.50 omuibus 9,16 5.15 omnibus, 10,15 

7.03* — misto 1.4 10,35 id. 15 24 
11.25 diretto 14,15 14,20 diretto 16.°6 
18.2; omnibus 820 17,81*. oi to 21,40 
17,50 id, 22.45 18,15 id, 28, 10 
20.18 diretto 28,05 222) omu! cus %. & 

* Fer, a Pordenone * Part. da Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, 4 CASARSA 

9,39 omnibus 10,15 7,65 ovinibus 8,45 
14.46 — misto 15.85 18,10 misto 18.55 
19.,ì5 omuibus 20, 17.,"5 omnibus 18,35 

DA TMINE A PONTERRA DA PONTEBBA A UDINR 
5:55 omnibus 9.—- 6.80 omnibus 9.25 
"55 «iretto 9.d5 9,89 diretto 11,05 

10,40 ammibus 13,44 14.39 omnibus 17.08 
17,06 diretto 19 09 16 66 n £9 40 
17.85 sica US BU 1837 divsito 2005 

DA UDINE A TRIESTE DA URI&STE A UDINE 
2.55 = misto 7.29 +35 omnibus 11,07 
8.01 omuipus  li.4l 9.19 12.05 

15.42 miste 19.37 16,5 misto 19,55 

17.30 = onsmbus 24.47 20,10 emribus 1.380 

DA UDINE è PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UDINE 
7.57 omnibus 9.57 6.52 misto "9 07 

18,14 «rato 15.14 13,32 omnibus 15.37 
17,26 ummibus 19.36 17,14 misto 19.87 

DA UDINK A GIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
8.10 misto 6,61 7.10 
9.12 id. Q.d1 AR rg 1038 
11.89 id, JadI 1229 id, 1R=- 
15.47 omnibus 1460. 6,49 n 
10.44 did. 20.2 e egli 

Tramvis s vapore Waino-San Daniele 
DA UDINE A S. DANIBLE — DA S. DANISLE A UDINE 

8.15 = Ferrov, 9.65 71.20 Ferrov, 8,55 
11.10 id. 12.55 Mo S. Dan, 12.20 
14,35 id, 16,28 18,40 Ferrov, 15,20 
17,30 1d, 19.12 17.15 S. Dan 18.35 

Ooineidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19,52. 
Da Venezia arrivo alle ore 18.16. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
MN GO AI DAENLINE 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via della Po- 

sta 16 Udine sì trova un cepioso asserti» 
mento di STATUE e CROOIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- 
mente eseguiti, I prezzi sono di tutta 

n PRESCRITTE DAI MEDICI NELLE 
‘«PARLATTIEZ DJ PETTO 

esso TUTTI I FARMACISTI 
pros DORPE «UD SONE mantekini 

Goreg È; ANO 

iQ Opuscolo sull’ azione te- 
GRATI rapeutica composizione 
chimica della Creosotina dietro sem- 
plice biglietto di visita, ai Chimici 
Dompé e Adami Corso S. Celso N- 

ia UDINE è In UDINE L. Biasoli, F. Comelli, 
A. Fabris, G. Comessatti, Girolami 
Filippuzzi. 

MAIZIOR 

Nuova Agenzia Autorizzata 
IN 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE 

N.1- Via Daniele Manin - N. 1 

I sottoindicati, ban conosciuti sia in città 
pr sati ira AEGRO testò aperto una 
enzia e studio di affarì } i i È sie arì in ogni ramo di 

Si assumono pur anco le vendit 
quisti di grandi partite Lirpentoni Serie 
turco) frumento ed altri cereali d’ogni 
genere; avendo sempre in pronto acquireuti 
sia in provincia che fuori. — E si assu- 
mono inoltre mutui e corpro-vendita sta- 
bili e tesute; cessioni di negozi e quan 
t'altro occorrerà alla spettabile dichia 

Non dubitsno, stante la serietà del mond 
con cui iatendono trattare glì interessi di 
tutti coloro che li onoreraenno ‘di ordini 
vedersi favoriti da numerosa Clienteia ass 
sicurando sempre prontezza nolia esecuzione 
dì ogni commissione affidata. 

Buri e Leonarduzzi. 

START 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettab'le Clero, 

Appoggiato da:la benevolenza dei mia 
vacchi clienti. studiai ogni mezzo onde ren- 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in circas enti 
panbi, e sceviot, di assoluta mia specialità’ 
avendo avuto cura di accoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza 
Il mio negozio inoltre è assortito in 0 ni 
articolo di manifatture, ge 

A richiesta si spedì ioni adito pediscono campioni a 

Con la maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO. 

AVVISO 
Nel magazzino del premiato 1 i 

di arredì sacri di Dont ninni 
Udine sono da vendere dus ricchissimi 
Cerforali in metallo argentato e dorato 
con varie figure, emblemi ecc. al prezzo 
quasi uguale a quelli in legno. 

Ci sono anche dei bellissimi lanternini 
con varietà di lavori, nonchè calici d’ar- 
gento con relative patene, ostensori, lam- 
pade e bracciali, candellieri, tabelle, ecc. 
tutto a prezzo di liquidazione. ; 

Palme in metallo a qualunque prezzo. 

RIA TISANE III I 

VITA E DOTTRINA 
DI 

GESÙ CRISTO 
Estratta dai Santi Vangeli 

con analoghe spiegazioni e riflessioni 
ad uso del popolo Cristiano 

per 

‘Mons. PIETRO CAPPELLARI 
VESCOVO TITOLARE DI CIRENE 

Due volumi il L.o di Ì sì ii pagin $6a 1 pagine 490; il 20 

rezzo dell’opera It. L. Ì 
ai suddetti sen Re 
Chi vuole riceverla per posta dovrà 

dire per cartolina postale L. 3,40, 
Si vende alla tipografia editrice del Pa- 

tronato in Udine e alla tipografia e lib* 

Spee 

convenienza, 
Mercoledì Santo 21 marzo — # benedetto 3b, Ziente e studiosa delle RR, monache Ua» Bonanni in Gemona. 



TL CITTADINO LFALIANO DI MARTEDI 20 MARZO 1894 

\SERZIONI perl’ Italia @ per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio: Annonzi . del 

liano via della Posta 16, Udine, 

Cittadino Ita» 

negli ASILI d' INFANZIA 
Ci preme far notare l’importanza speciale dei risultati seddis facevtissinii dati dal Piliecor anche nei principali Asili d’Infaneîa, per la circostanza che esso fu 

somministrato in ispeeial modo ai bambini più poveri, a quelli cioè cui manca l'aiuto di cibi sani e nutrienti, dovendosi quindi unicamente allo straordinario potere rico= 

stituente del Piliecor gli ettenuti miglioramenti 

nella nutrizione dei bambini gracili. 

ll Pitiecor, finissimo olio di fegato di merluzzo, espresso monte preparato. 

olio di catrsme Bertelli) riunisce le virtù terapeutiche del 
RACHITISMO, SsCROFOLA e, in 
stione; per il suo gusto gradevole 

PIAC 
PAEDAGOGIUM 

NERVI (Genova) 
<= 23 settembre 1893, 

“+... Dalle osservazioni fin qui raccolte, mi sono convinto 
che il Prtiecor soddisfa meglio di molti altri preparati, da cui 
è invaso il campo della terapia infantile, alle esigenze chmiche 
di un buon numero di casi. Nelle cnre tonico-nutritive che sì 
fanno nell’ ottimo Paedagogium di Nervi, destinato ai fanciulli 
in poco liete condizioni fisiche e mentali, essi traggono dal 
Pitiecor indubbi vantaggi...» 

_ Prof, ENRICO MORSELLI 
Direttore della Clinica Psichiatrica 

nella Regia Universtià 

ASILI D'INFANZIA 
n MILANO 
.Q (Asilo Teresa Vigom d lla Somaglia) 

14 ottobre 1892. 

«...Il Pitiecor viene preso con facilità e senza dissusto: 
è tolleratissimo anche dai bambiui di: costituzione gracile, 
scrotolosi e soggetti a forme gastro-enteriche: conserva tutte 
le proprietà dell'olio di fegato di merluzzo ed è a questo assai 

preferibile . . . » 
Dott. GIUSEPPE MALACRIDA, 

SRO | L -CMRPETI 

catramo e dell’ olio di merluzzo, è 

generale, raccomandato 

ASILO NAZIONALE 

PER GLI ORFAN? DE! MARINAI ITALIANI 
‘ Firenze, 4 agosto 1893. 

«.<.Ho fatto uso, fra gli Orfani ricoverati in questo 

Asilo, del Lifi2c0r, ed ho riconosciuto essere questo preparato 

un ottimo succedanen dell'olio di fegato di merluzzo, è che 

riesce effic:ce.... Vione preso senz'alcuva ripugnanza, e anche 

n»ile più calde stagioni non provoca nè diarree, nè ;altri di- 

sturbi intestinali...» 

Il Presidente 
GIULIO TROVATI, 

ASILI INFANTILI DI CARITÀ 
LIVORNO — 

Il Medico dell’asilo 
Dott. Cav. V. CRAPOLS. 

17 agosto 1892. 

«...Attesto che i medici incaricati di esperimeniare,uegli 

otto Asili di questa città l’eflicacia del Prtiecor, hanno con- 

stateto nei diversi bambini a cui lo prescrissero un sensibile 

migluramento nella loro nutrizione, ed un vantaggio non lieve 

nelle tossi ostinate, trovandolo poi sempre gradevole al gusto 

e corroborante gli organi digestivi... . » 

; Il Presidente 
Dott. GIORGIO AZZATI. 

per la Cesa Bertelli sul luogo de 

anche agli adulti in tutte lo malattie esaurienti. 

Ia pesca, Gontetenio anche ii 5°, di Catramina (spaciale 

viene quindi raccomandato 6 preferito dai madici negli stavi fi ANEMIA, 

— Non maussa; è di fac.le dige- 

AI BAMBINI 
ASILI! INFANTILI ISRAELITICI 

LIVORNO i 10,agostog1898. 

«... Ho esperimentato il Pitiecor in ragazzi linfatici e 

scrofolosi cd, hu avuto a lodarmene quale ricosinuente che 

aumenta l’appeuto e la rcsistenza vitale e perchè viene benis- 

simo tollerato +... » ì 
Dott. MARIO SONNINO. dl L'ireitore i 

GUSTAVO BORALEVI Medico degli Asili. 

AbdiLi D INFANZIA 
ROMA 31 agosto 1892. 

benchè usato modestamente, si ebbero «.,. Dal Pitiecor, 
indiscutibilmente ottimi risultati. suddistacenti ch» saranno 

Impiegaudulo in maggiorgdose . . . > 
Dott. MICHELE FULIERI 

Ispettorato Damitario 

ADILO SAVOJA 
ROMA 

«..: Usato il Pitiecor in casi di congiuntivite cronica, di 

rachitismo e di oligoenila, diede in tutti uh miglioramento ge 

nerale, e relativo miglioramento Delle adeiti . . ,» i 
Dott, NATALE AMICI. 

15 agosto 1892. 

ASILO FERRANTE APORTI 
GENOVA 

«...Somministrai ai bambini di questo Asilo il Pitiecor, à 
di denutrizione deì piccoli. bambini, ssmpre corrisposto a meraviglia nei casi 

fatismo e rachitismo incipiente . ». » 

PRESIDENZA GIARDINI-USPIZIO 

20 agosto 1892, 

il quale ha 
lin- 

VERONA 16 settembre 1898. 

«...1 risultati ottenuti col Pitiecor sono stati meravigliosi. 1 bambini 

citrecché tolierario come nou vidi mai tollerati altri simmli medicamenti, ne ebbero 

vantaggi quanto solieciti, altretvauto notevoli ed evidenti . + . » 

Dott. VITTORIO CERESETO. 

OSPEDALETTO INFANTILE 
TORINO 

«... Il Piticcor è un’ottima preparaziohe ricostituente e. di uso facile, 

raccomandato nella medicina infantile in modo singolare... si sostituisce con van- 

taggio alla specialità degli oli di fegato di merluzzo dell’ estero . . 
Prof. SEC(YNLO LAURA 

Medico primario dell'Uspedaletto 
Infantile di Torino. 

3 maggio 1892. 

di Presidenie 
Dett. LU.GI LORIGA. 

ASILO GIARDINO 
BOLOGNA 12 settembre 1892. 

$i «eg i i Va «. +. I sanitari dell’Asil», avendo un favorevole concetto del benefico Pitéecor, 

ASILI DEL CENTRO 
GENO VA 18 agosto 1892. 

«... Ho constatato i vantaggi ottenuti coll’ uso del Pitiecor nei bambini 

di temperamento linfatico e di debole costituzione... come ricostituenta è prefe- 

ribile a tutti gli altri adoperati prima d’ora, anche pel gusto e 

tollerato e pres) senza alcun disgusto anche dai più piccini . 
CHIAPPA dott. 

n.d 

CRISTOFORO 

ci consigliaromo darue ai bambm più bisugnosi . + nsustati furono buonissimi... » 

In PRESIDENTE 
R. BELLAZZI. 

IL SEGRETARIO 
F. BUONMARTINI 
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pil sapore, ben 

Consigliere delta Deputazione 
degli Asili del Centro. 

«+++ Ho avuto campo di sperimentare il Pitiecor, e sono lieto poter atte- 

stare di averlo trovato etticacissimo » + + » 

ASILO INFANTILE 
S. Giusto CANAVESE 

6 maggio 1893. 

Dott. BASSI cav. CESARE 
Presidente Asilo infuntile. 

ASILI D'INFANZIA UMBERTO | 
ROMA 18 agosto 1898. 

‘«... Vantaggi oltremodo benefici si ebbero dall’ uso del 

Pitiecor nello stato generale di salute dei nostri bambini ... I 

risultati superarono ogui aspetiativa nella diatesi strumosa 6 

nel rachitismo ..» 
Dott, TACCHI VENTURI. 

ASILI INFANTILI 
GENOVA 19 agosto 1892. 

«.<.Ho esperimentato su larga scala il Pitiecor in bam” 

bini di questi Asili e posso attestare d’averne ottenuti soddi 

sfaceutissimi risultati in tutte le forme discrasiche in genere, 

e più specialmente nella serofolosi . . . » Dott, G. B. GIMELLI, 

ASÌLi D'INFANZIA, Milano 
(Asilo Cantù) 4 ottobre 1898. 

«... Molti bambini affetti da scrofola, gracilità e rachi- 

tide, curati coi. 4'ittecor, migliorarono rapidamente... è un 

medicinale verumente utile... » 
3 Dott. ENRICO STEVANI. 

ASILI INFANTILI 1 

Privati Municipali Napoli, 7 novembre 1892. 
n 

«... Il sottoscritto, Medico visitatore dell’Asilo Infantile 

Alfonso della Valle di Casanova, è in grado di attestare che 

ii Peticcor Bertelli, somministrato nello scorso inverno a non 

pochi alunni affetti da scrofolosi e liufatismo, è riuscito lu: 0 

molto vantaggioso, migliorandone ie condizioni generali DE, 

Dott. CRESCENZO PAVONE 

Pelu PRESIDENTE 

In SEGRETARIO GENERALE 

Comm. V. MARTINELLI. 

&SILO INFANTILE FaANC, AND, NOGETI 

GENOVA 25 agosto 1892 

«... Dall uso del Pitiecor riscontrai notevolissimi effetti 

specialmente come ricostibuente, Der casi di soggetti debuli, 

linfatici, anemiei . . . - Il Pitvecor ha inoltre ìl grande van- 

taggio di un Sapore gradevole per cul 1 bambini non hauno 
hi iti l'uso...» 

difficoltà a continuare ‘°° post, CORNELIO COSTA 
Medico degli Asili Intantili. 

OSPIZIO RAUHITICI 

VERONA 17 settembre 1892. 

«.,.. 1 risultati am 

rachitici del nostro Asilo furos0 di gian lunga maggiori di 

quelli che si ebbero: dal semplice olio d: merluzzo. Il Litie cor 

4 un ottimo preparato aggiadevole, tano che 1 bambmi lo 

domandano con ins.stenza. Non portò mai nausea ad alcuno, 

venne con facilità digerito e gli effetti furono sempre buonis- 

S1MI,..» 
Dott. MARIO MENEGHELLI, 

Medico-du ettore. 

ASILI APORTIANI 
VERONA £9 agosto 1898. 

«. +. In tutti i casi nei quali il medico di questo Istituto 

ebbo ad amministrare il Piticcor, Se me ottennero ottimi ri- 

sultati, è specialmente ne bambini affetti da scrotolosi inte- 

ressarite, ghiandole bronchiali, nonchè negli ingorghi del basso 

ventre, nèi rachitismo, 606. » + + > 
Il direttore 

INNOCENZO ZAMBONI. 

li Pitrecor costa L. > alla bottiglia, più cent. 60 

(capacità tripla delle bottiglie da tre lire) L. 6.50, più L're 0,60 per To -P 

dai propietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., Chimici Farmacisti, MiLUANO, via solo 

COMPANY », di LONDRA, Holborn Viaduet E. C., N. 64 6 66. — VENDESI iN TUTTE LE FARMACIE. porto, 

ge per posta; ire bottighe L. S.GU, franche di porto; PRO niAa dea 

poste; — DU BOTTIGLIÙO MONSTRES
 L. i.25, franche di TNA BOTTIGLIA MO 

NSTRE 
sore 

Frisi 26, comproprietiri delia « BERTELL! S CATRAMIN 

ottenuti dal Pitiecor sopra i bambini . 
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